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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Bardellini, 
Buizza, Cervelluti, Corbellini, Crollalanza, 
De Luca Luca, De Unterrichter, Florena, 
Focaccia, Genco, Gombi, Oltolengìii, Resta­
gno, Sacchetti e Solari. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Spasari e per la marina 
mercantile Turnaturi. 

G E N C O , /./. Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale 

D E L U C A . Elevo formale protesta 
per le dichiarazioni rese alla stampa del Mi­
nistro dei lavori pubblici, onorevole Togni, 
subito dopo l'approvazione del nuovo Codi­
ce della strada, perchè ritengo tali dichiara­
zioni irriguardose per i membri di questa 
Commissione e soprattutto per alcuni di essi. 

iComje i colleghi ricorderanno, il ministro 
Togni, nel corso della discussione sul dise­
gno di legge concernente modifiche al nuovo 
Codice della strada, ricordò che presso l'altro 
ramo del Parlamento erano stati presentati 
alcuni emendamenti che egli definì « di di­
sturbo ». 

Rammento che in tale occasione ebbi ad 
interrompere il ministro Togni, facendogli 
osservare, in tono scherzoso, che le sue af­
fermazioni non erano troppo ortodosse, per 
lo meno dal punto di vista parlamentare. 
Ebbene, cosa è avvenuto? Che, dopo l'ap­
provazione del nuovo Codice della strada, il 
ministro Togni ha ribadito pubblicamente 
le dichiarazioni fatte prima alla Camera 
dei deputati e poi al Senato, tanto è vero 
che esse sono state riportate da « Il Tempo », 
da « Il Messaggero » e da « Il Giornale 
d'Italia ». 

Secondo il Ministro dei lavori pubblici, 
anche al Senato sarebbero stati presentati 
« emendamenti di disturbo ». «Ritengo tali 
affermazioni non rispondenti a verità e pre­
go il senatore Corbellini, nella saia qualità 
di Presidente della nostra Commissione, di 

invitare il ministro Togni a partecipare ad 
una delle nostre prossime sedute per chia­
rire la portata delle sue dichiarazioni. Forse 
i giornalisti hanno frainteso o supervalutato 
le espressioni del Ministro dei lavori pubblici. 
Comunque, così come sono state riportate, le 
dichiarazioni debbono essere ritenute offen­
sive. 

P R E S I D E N T E . In assenza del Mi­
nistro dei lavori pubblici, onorevole Togni, 
ritengo che il Sottosegretario Spasari possa 
interpretarne il pensiero. 

D E L U C A . Ma le dichiarazioni sono 
state fatte dal ministro Togni. 

P R E S I D E N T E . D'accordo, però 
il Sottosegretario Spasari potrà fornirci 
egualmente una spiegazione. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Respingo nella manie­
ra più recisa le affermazioni del senatore 
De Luca, in quanto il ministro Togni non ha 
mai inteso offendere il Parlamento, del quale 
ha avuto sempre il massimo rispetto. 

Quanto alle parole « emendamenti di di­
sturbo », pronunziate dal ministro Togni in 
questa Commissione, esse vanno intese nel 
senso di « emendamenti superflui » in quanto 
non approvati dall'altro ramo del Parlamien-
to, e non nel senso lamentato dal senatore 
De .Luca. 

D E L U C A . Le stesse dichiarazioni qui 
fatte dal ministro Togni sono state ripor­
tate dai giornali fra virgolette. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Non bisogna troppo 
formalizzarsi sulle parole. 

P R E S I D E N T E . Prego il Sottose­
gretario Spasari di informare il ministro 
Togni delle dichiarazioni rese dal senatore 
De Luca. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Ritengo ohe la que­
stione sia chiarita e che non sia necessario 
alcun seguito. 
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D E L U C A . Insisto nella mia richiesta. 

P R E S I D E N T E . Comunico al sena­
tore De Luca che invierò al ministro Togni 
il resoconto stenografico della riunione 
odierna. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stavo 
per i lavori pubblici. Alle osservazioni mosse 
dal senatore De Luca, il minstro Togni ha 
già sufficientemente risposto in occasione del­
la discussione del disegno di legge relativo 
alle modifiche ad alcune norme del nuovo 
Codice della strada. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
altre osservazioni, il processo verbale s'in­
tende approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori 
Crollalanza ed altri: « Modifiche all'arti­
colo 45 del regio decreto-legge 22 novem­
bre 1937, n. 21 OS, convertito in legge 25 
aprile 1938, n. 710, relativo alle costru­
zioni in zone sismiche » (309) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Crollalanza 
ed altri : « Modifiche all'articolo 45 del r.?-
gio decreto-legge 22 novembre 1937, n. 2105, 
convertito in legge 25 aprile 1938, n. 710, 
relativo alle costruzioni in zone sismiche ». 

B U I Z Z A , relatore. Come gii onore­
voli colleghi rammenteranno, nella seduta 
precedente la Commissione aveva ravvisato 
la necessità di modificare il testo del disegno 
di legge presentato dagli onorevoli senatori 
Crollalanza, Domenico Romano e Barbaro, 
nel senso di chiarire maggiormente la por­
tata e i limiti di alcune disposizioni. I pro­
ponenti hanno formulato, sulla scorta delle 
osservazioni e dei rilievi forniti dai com­
ponenti la Commissione e dal Governo, un 
nuovo testo della seconda parte dell'articolo 
unico in discussione. 

Eaccio presente che il Governo ha espres­
so parere favorevole all'approvazione del 
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disegno di legge nel testo modificato. Do let­
tura del nuovo testo della seconda parte del­
l'articolo in discussione : « Non si fa luogo 
all'applicazione del disposto di cui alla let­
tera b) allorquando, sentito il Consiglio su­
periore dei lavori pubblici, questo ritenga 
che le opere eseguite non presentino pericolo 
per la pubblica incolumità. Il Ministro dei 
lavori pubblici, con suo provvedimento moti­
vato, può disporre la demolizione delle co­
struzioni che presentino tale pericolo ». 

B A R D E L L I N I . Il pericolo riguarda 
anche l'incolumità personale? 

C R O L L A L A N Z A . iÈ naturale. Il 
pericolo può sussistere sia per chi dimora 
nell'edificio, sia per ohi transita vicino allo 
edificio. Anche nel Codice civile è detto sem­
pre « pubblica incolumità ». 

C E R V E, L L A T I . Invece della di­
zione « il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici », non sarebbe più logico usare la di­
zione « gli organi tecnici »? 

C R O L L A L A N Z A . Non compli­
chiamo troppo le cose perchè già per arri­
vare a concordare il testo in discussione c'è 
voluto tempo e fatica. 

P R E S I D E N T E . Chiamando in 
causa gli organi tecnici correremmo il pe­
ricolo di creare nuove complicazioni. Infatti, 
trattandosi di costruzioni in zone sismiche, 
dovrebbero, per competenza, essere interpel­
lati esperti in geologia, geodetica e sismo­
logia. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione. 

Alla seconda parte dell'articolo unico è 
stato presentato dagli stessi proponenti e ac­
cettato dal Governo, un emendamento so­
stitutivo del seguente tenore : 

« Non si fa luogo all'applicazione del di­
sposto di cui alla lettera b) allorquando, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, questo ritenga che le opere eseguite 
non presentino pericolo per la pubblica in­
columità. Il Ministro dei lavori pubblici, con 
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suo provvedimento motivato, può disporre la 
demolizione delle costruzioni che presentino 
tale pericolo ». 

Metto in votazione d'emendamento sosti­
tutivo presentato dai proponenti. 

(JS approvato). 

Metto ai voti l'articolo amico il quale, con 
l'emendamento testé approvato, risulta così 
formulato : 

Articolo unico. 

All'articolo 45 del regio decreto-legge 22 
novembre 1987, n. 2106, convertito in legge 
25 aprile 1938, n. 710, è aggiunto il seguente 
ultimo comma: 

« Non si fa luogo all'applicazione del di­
sposto di cui alla lettera 6) allorquando, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, questo ritenga che le opere eseguite 
non presentino pericolo per la pubblica in­
columità. Il Ministro dei lavori pubblici, con 
suo provvedimento motivato, può dispone 
la demolizione delle costruzioni che presen­
tino tale pericolo ». 

{È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Regime di gestione, per il periodo 
1° luglio 1958-30 giugno 1959, dei ser­
vizi marittimi di preminente interesse na­
zionale » (452) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorn n 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Regime di gestione, per il periodo 1° lu­
glio 1958-30 giugno 1959, dei servizi marit­
timi di preminente interesse nazionale ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

R E S T A G N O , relatore. Questo disegno 
di legge si propone di provvedere al regola­
mento del regime di gestione dell'esercizio 
delle linee di navigazione marittime di pre­
minente interesse nazionale per il periodo 
che va dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 
e che interessa le società seguenti : 

mar. mere.) 15a SEDUTA (29 aprile 1959) 

Italia. — Per le linee di passeggeri e di 
carico con le Americhe; 

Lloyd Triestino. — Per le linee di passeg­
geri e di carico con l'Africa oltre Suez e Gi­
bilterra, con l'Asia oltre Suez e con l'Au­
stralia ; 

Adriatica. — Per le linee di passeggeri e 
di carico dell'Adriatico e del Mediterraneo 
orientale ; 

Tirrenia. — Per le linee di passeggeri e di 
carico del Tirreno e con la Libia, del periplo 
italico, del Mediterraneo centro-occidentale : 
del Nord Europa. 

Al riguardo è opportuno premettere che le 
società in oggetto, per l'esercizio delle linee 
di rispettiva competenza, hanno ottenuto un 
trattamento di concorso statale, determinato 
dalla legge 10 giugno 1987 n. 1002 — ohe 
prevede opportune revisioni quadriennali — 
per il periodo dal 1° gennaio 1937 al 31 di­
cembre 1956 e cioè per la durata di un ven­
tennio. 

Prima della scadenza della validità di tale 
legge il Ministro della marina mercantile del­
l'epoca, onorevole Cassiani, di concerto con 
gli altri Ministri interessati, presentò al Se­
nato il disegno di legge n. 1785 del 6 di­
cembre 1956 che, sulla scorta dell'esperien­
za acquisita in due decenni, avrebbe dovuto 
provvedere al « riassetto dei servizi marit­
timi di preminente interesse nazionale », ma 
il disegno di legge non potè essere approvato 
tempestivamente per la fine della legisla­
tura. 

Si resero perciò necessari provvedimenti di 
proroga a favore delle Società concessionarie 
dei servizi in oggetto, sulla base del tratta­
mento previsto dagli accordi scaduti, proro­
ghe che vennero determinate con tempestivi 
decreti-legge, successivamente convertiti in 
legge. 

Infatti : 

con legge n. 22 del 17 febbraio 1957 la 
validità della convenzione fu prorogata al 
30 giugno 1957 (sei mesi); 

con legge n. 692 del 12 agosto 1957 fu 
determinata un'ulteriore proroga al 30 giù 
gno 1958 (dodici mesi). 
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Come ebbi a ricordare, per fine legislatura 
il disegno di legge n. 1785 del 6 dicembre 
1956 venne dichiarato decaduto. In sede di 
terza legislatura tale provvedimento non fu 
ripresentato, per un nuovo orientamento pre­

valso in un Comitato ristretto di Ministri, 
costituito appositamente sotto l'egida del 
C.I.R. ,orientamento inteso a regolare secon­

do un diverso indirizzo il regime di gestione 
per le linee di preminente interesse nazionale. 

Mentre restiamo in attesa —■ dalla sensi­

bile attenzione dell'attuale Ministro della ma­

rina mercantile, senatore Raffaele Jervolino 
— del nuovo strumento legislativo che dovrà 
regolare per l'avvenire questa complessa ed 
interessante materia, al quale il Parlamento 
dedicherà certamente un ampio ed accurato 
esame, è necessario provvedere, senza in­

dugio, a dare una regolamentazione contrat­

tuale ai rapporti dello Stato con le Società 
concessionarie per le prestazioni ricevute e 
correnti nel periodo 1° luglio 1958­30 giugno 
1959 (siamo ormai vicini a questa scadenza) 
sulla base della corresponsione dei contributi 
mensili previsti dalla legge principale n. 1002 
del 10 giugno 1957 e delle successive leggi 
di proroga. Si tratta di un provvedimento ur­

gente ed indilazionabile. Non possiamo igno­

rare i notevoli danni finanziari subiti dalle 
Società concessionarie per un intero anno, 
in cui sono venuti meno i contributi dovuti 
da parte dello Stato. I mancati contributi 
hanno obbligato le Società medesime a fare 
ricorso all'oneroso credito bancario, con le 
conseguenze che è facile immaginare. 

In base ai conteggi eseguiti dai competenti 
organi ministeriali, il debito a carico dello 
Stato derivante dalla mancata applicazione 
della legge scaduta sale alla ragguardevole 
cifra di cento miliardi di lire per il periodo 
che va dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959. 

Si tratta di somme determinate con l'ap­

plicazione delle norme contrattuali contem­

plate dal decreto­legge 7 dicembre 1936, 
n. 2081, convertito nella legge n. 1002 del 
10 giugno 1937, delle previste norme di re­

visione e delle conseguenti convenzioni più 
volte stipulate e prorogate. 

Naturalmente le sovvenzioni iniziali furo­

no determinate tenendo conto di numerosi 
elementi, quali le percorrenze, i trasporti 

pasiseggeni e di carico, i risultati economici, 
la quota d'ammortamento, eccetera. 

L'articolo 7 della legge istitutiva prevedeva 
altresì le modalità pratiche per effettuare la 
revisione quadriennale delle sovvenzioni a ca­

rico dello Stato ed a favore delle Società, in 
rapporto ai risultati complessivi netti conse­

guiti nel quadriennio in esame (sovvenzioni 
diverse a seconda dei risultati economici ot­

tenuti) e l'articolo 8 della stessa legge fissava 
le norme di esecuzione di tali variazioni pre­

vedendo che esse dovevano essere emanate 
con decreto ministeriale, contro il quale era 
ammesso soltanto il ricorso al Consiglio di 
Stato, in sede di legittimità. 

Il problema dei rapporti futuri con le So­

cietà verrà prossimamente riveduto in sede 
legislativa, secondo gli indirizzi che saranno 
ritenuti più idonei dal Parlamento e dal 
Governo; per quanto concerne il passato non 
ci resta che soddisfare agli impegni a suo 
tempo assunti, quale contropartita delle pre­

stazioni ricevute. 
Il disegno di legge sul quale siamo chiamali 

ad esprimere il nostro voto si compone pra­

ticamente (a parte l'aspetto formale dell'ar­

ticolo 2) del solo articolo 1, che estende al 
periodo 1° luglio 1958­30 giugno 1959 le nor­

me adottate in precedenza e determinanti 
la stipulazione con le società di nuovi atti 
aggiuntivi di convenzione. L'articolo deter­

mina successivamente il trattamento fiscale 
degli atti relativi, che saranno sottoposti alla 
tassa fissa di registro di lire 500. 

L'onere di 20 miliardi sarà a carico del 
capitolo 493 dello stato di previsione del Mi­

nistero del tesoro per il corrente esercizio e 
la somma sarà ripartita fra le quattro Socie­

tà, secondo gli importi determinati dagli atti 
aggiuntivi con ciascuna di esse. 

Il Ministro del tesoro è f acoltizzato a prov­

vedere alle occorrenti variazioni di bilancio. 

C E R V E L L A T I . Pur dichiarando di 
voler approvare senz'altro la proroga della 
validità delle convenzioni, dobbiamo però no­

tare con rammarico che il Governo si è disin­

teressato del problema, e non ha fatto nulla 
per sistemare i servizi marittimi di premi­

nente interesse nazionale. 
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Invitiamo perciò il Governo ad interessarsi 
del problema e a risolverlo in modo definitivo. 

C R O L L A L A N Z A . L'osservazione 
del senatore Cervellati è giustificata e legìt­
tima, parche, in effetti, da due anni si va 
avanti in un regime, per così dire, agiuridico ; 
infatti, in questo momento, non vi è alcuna 
legge che autorizzi lo Stato a mantenere ulte­
riormente in vigore le convenzioni marittime 
stipulate oltre venti anni fa. Devo pertanto 
osservare che il disegno di legge in discussio­
ne è soltanto una sanatoria, che ha lo scopo 
di colmare una carenza giuridica in atto. 

Nella passata legislatura, il disegno di leg­
ge, presentato e poi decaduto con la fine del­
la legislatura stessa, era stato concepito dal 
Governo con criteri molto diversi da quelli 
delle vecchie convenzioni. Tale provvedimen­
to trovò, peraltro, moltissime opposizioni in 
seno alla nostra Commissione, in quanto, pra­
ticamente, sottraeva al Parlamento la cono­
scenza degli elementi tecnici e giuridici che 
dovevano essere a base delle nuove conven­
zioni. 

A suo tempo, quindi, noi prospettammo la 
necessità che il Governo sottoponesse al Par­
lamento il piano tecnico che intendeva porre 
a base delle nuove convenzioni che dovevano 
regolare i servizi marittimi, tenuto conto che 
nel disegno di legge erano affermati dei prin­
cìpi, e che si demandava all'organo esecutivo 
non solo il fissare i percorsi delle linee con 
giudizio insindacabile, ma anche la regola­
mentazione della materia giuridica e ammini­
strativa, con una eccessiva ampiezza, che ve­
niva a sfuggire al controllo preventivo del 
Parlamento. 

Contemporaneamente all'opposizione mani­
festatasi in seno alla nostra Commissione, an­
che l'opinione pubblica e la stampa del Pae­
se reagirono a quella che voleva essere una 
delega eccessiva di poteri accordati al Gover­
no. I centri marittimi particolarmente inte­
ressati si agitarono; la Comunità dei porti 
adriatici rese noto che dalle indiscrezioni per­
venute si sapeva già che il Governo intendeva 
mantenere una situazione di notevole spere­
quazione tra i porti tirrenici e quelli adriati­
ci, e che soprattutto, cosa assai più grave, in-
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tendeva ridurre sensibilmente i servizi marit­
timi di preminente interesse nazionale, già 
sensibilmente ridotti rispetto a quelli ante­
guerra, a tutto vantaggio della marina estera. 

Il ministro della marina mercantile del­
l'epoca, onorevole Cassiani, che subentrò nel­
la carica quasi al termine della legislatura, 
riconobbe in una seduta di questa Commis­
sione, che in effetti bisognava riesaminare il 
problema dal principio, e dichiarò, tenuto con­
to dello stato di agitazione che si era determi­
nato negli ambienti marittimi, che si sarebbe 
tenuto informato il Parlamento dei criteri 
che si intendevano seguire nel rinnovo delle 
convenzioni, nonché dell'assetto che avrebbe­
ro assunto le linee regolamentari con le nuove 
convenzioni. 

Tutto questo lavoro avrebbe dovuto essere 
già approntato, e ci auguriamo sia stato por­
tato a termine. Debbo comunque ricordare al 
Sottosegretario di Stato che, anche con l'ap­
provazione del presente disegno di legge, al 
30 giugno del corrente anno saremo ancora in 
una situazione di carenza legislativa, se nel 
frattempo non verrà sottoposto al Parla­
mento un nuovo disegno di legge, inteso a re­
golare i servizi marittimi di pi eminente in­
teresse nazionale. 

In realtà, nel caso che il Ministero non 
avesse ancora preparato questo provvedimen­
to mi chiedo se convenga limitarsi a proro­
gare la validità delle convenzioni solo al 30 

( giugno 1959, o se non si debba fin d'ora assi­
curare un termine più ampio di proroga, per 
dar tempo al Ministero di preparare il dise­
gno di legge regolante l'intera materia. 

Questo provvedimento tanto atteso non do­
vrebbe, inoltre, venir presentato alla vigilia 
delle vacanze estive, perchè esso sarà di gran­
de importanza e dovrà essere esaminato in 
modo esauriente dalla nostra Commissione, 
o dall'Assemblea se fosse necessario. 

Concludendo, pur ritenendo opportuna la 
approvazione del disegno di legge in discus­
sione, prego il Sottosegretario Turnaturi di 
voler informare la Commissione ed eventual­
mente di illustrare a che punto sia, dal punto 
di vista tecnico, il piano di riordinamento de­
finitivo dei servizi marittimi di preminente 
interesse nazionale. 
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D E L U C A . Anch'io desidero sottoli­
neare la grande importanza del problema in 
discussione. 

È necessario renderci conto delle enormi 
spese cui va incontro, ad esempio, un pirosca­
fo che ritardi la partenza di qualche giorno : 
solo gli avvisi costano centinaia di migliaia di 
lire, e vi sono, poi, anche le spese di assicu­
razione. Ultimamente, ad esempio, un dele­
gato pontificio che doveva partire per l'Ame­
rica del Sud fece sapere all'ultimo momento 
che sarebbe stato pronto a partire con sei 
giorni di ritardo, e la nave è rimasta bloc­
cata in porto per sei giorni. 

Il problema è veramente grave e deve es­
sere esaminato in ogni suo particolare. Quan­
to ai venti miliardi, stanziati per il provvedi­
mento in discussione, poi, credo che con 
essi non si potrà far molto. 

C R O L L A L A N Z A . I venti miliardi 
sono già in bilancio, e vengono concessi in via 
normale. 

D E L U C A . Ma le necessità sono molto 
superiori. Mi associo perciò al collega Crol­
lalanza nel pregare il Governo di affrontare 
definitivamente il problema, presentando alla 
Commissione un disegno di legge che possa 
essere studiato e approfondito in tutti i suoi 
aspetti. 

B U I Z Z A . Mi associo a quanto è già 
stato affermato dai colleghi. 

Le concessioni per l'esercizio delle linee di 
preminente interesse nazionale vennero accor­
date alle Società citate dal relatore con regio 
decreto-legge 7 dicembre 1936, con scadenza 
il 31 dicembre 1956. Il disegno di legge che 
doveva stabilire nuove concessioni e stabilire 
anche nuovi rapporti tra lo Stato e le Società, 
fu presentato il 6 dicembre 1956, alla sca­
denza precisa dei venti anni di concessione, 
mentre avrebbe dovuto esser presentato al­
meno un anno prima. È vero che è intercorso 
anche lo scioglimento delle Camere, ma dal 
dicembre 1956 al gennaio-febbraio del 1958 
sono passati molti mesi. Se in quel periodo 
non si è arrivati a predisporre le nuove con­
cessioni, mi pare diffìcile che esse possano es­
ser pronte per il nostro esame entro il 1° lu­
glio 1959. 

C R O L L A L A N Z A . ... a meno che il 
Ministero, con una riserva mentale, non abbia 
in animo di ripresentare il 1° luglio il vecchio 
provvedimento legislativo che contempla una 
eccessiva ampiezza di delega al Governo, 
pretendendo che esso venga approvato entro 
le ventiquattro ore. In tal caso noi non l'ap­
proveremmo. 

B U I Z Z A . Mi ero domandato se i venti 
miliardi di onere avevano avuto l'approvazio­
ne del Ministero del tesoro, ma ho constatato 
che la spesa era già prevista nel bilancio del 
Ministero stesso. Mi chiedo però se siano suf­
ficienti. 

C R O L L A L A N Z A . I venti miliardi 
sono dati a titolo di integrazione, in base 
alla disposizione che prevede che per ogni 
biennio le deficienze di bilancio vengano inte­
grate dallo Stato. 

B U I Z Z A . A meno che il Ministero non 
ci dia assicurazione che entro il 1° luglio met­
terà il Parlamento in condizioni di poter di­
scutere il nuovo provvedimento legislativo, 
propongo di aumentare l'erogazione di venti 
miliardi. 

P R E S I D E N T E . La cosa non è possi­
bile, perchè la Commissione non ha il potere 
di deliberare su una nuova spesa. La 5a 

Commissione, nel suo parere, così si espri­
me : « .La Commissione finanze e tesoro non 
ha nulla da osservare per la parte di pro­
pria competenza » ; non entra perciò nel me­
rito del problema. 

La questione della modifica delle linee non 
rientra nell'ambito del disegno di legge in di­
scussione, ma in quello del provvedimento che 
si dovrà esaminare. Il problema fu discusso 
a lungo in questa Commissione nel corso del­
la passata legislatura, ma non si giunse ad 
alcuna conclusione, perchè il Governo non po­
tè stabilire quali fossero le linee marittime 
che occorreva favorire perchè la bandiera ita­
liana toccasse i porti di ogni parte del mondo. 
Il problema è di politica nazionale, oltre che 
marittima. 

In conclusione, noi desideriamo discutere 
a fondo il problema, e risolverlo. Il disegno di 
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legge in esame non è che una norma transi­
toria. 

T U R N A T U R I , Sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Desidero an­
zitutto ringraziare i membri della Commis­
sione per aver dato la loro adesione al dise­
gno di legge in discussione. Per quanto con­
cerne le richieste che mi sono state rivolte, 
posso assicurare che il provvedimento legi­
slativo per il riordinamento dei servizi ma­
rittimi di preminente interesse nazionale si 
trova nella fase definitiva della sua prepara­
zione, e che il Governo conta di presentarlo 
al più presto all'esame e all'approvazione del 
Parlamento. È nel desiderio del Governo, e 
nel suo stesso interesse, che il problema sia 
risolto, ma non è dipeso dalla volontà del Go­
verno se si è proceduto con lentezza. Assicuro 
però che si sta compiendo il massimo sforzo 
perchè il disegno di legge venga presentato 
entro il mese prossimo. 

C R O L L A L A N Z A . Con allegato lo 
elenco dei servizi marittimi che s'intende isti­
tuire. 

P R E S I D E N T E . Preghiamo inoltre 
il Governo di considerare l'opportunità di 
consentire al Parlamento una discussione me­
ditata e profonda. 

Poiché nessun altro domanda di parlare di­
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

L'esercizio delle linee di navigazione ma­
rittima di preminente interesse nazionale è 
regolato, per il periodo 1° luglio 1958-30 
giugno 1959, dalle norme contenute nelle 
convenzioni stipulate in attuazione del re­
gio decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2081, 
convertito nella legge 10 giugno 1937, n. 1002, 
e successive modificazioni. 

I Ministri per la marina mercantile e per 
il tesoro sono autorizzati a stipulare, con 

le Società « Italia », « Lloyd Triestino », 
« Adriatica » e « Tirrenia », appositi atti ag­
giuntivi alle convenzioni di cui al comma 
precedente per il periodo 1° luglio 1958-30 
giugno 1959. 

La revisione prevista dall'articolo 7 del 
citato regio decreto-legge 7 dicembre 1936, 
n. 2081, modificato con decreto-legge 25 giu­
gno 1957, n. 444, convertito nella legge 12 
agosto 1957, n. 692, sarà effettuata per il 
periodo 1° gennaio 1953-30 giugno 1959, in 
rapporto al risultato netto conseguito nel pe­
riodo stesso. 

Gli atti aggiuntivi di cui al secondo com­
ma, da approvare con decreto del Presiden­
te della (Repubblica, su proposta del Mini­
stro per la marina mercantile, di concerto 
con i Ministri per il tesoro e per le poste e 
le telecomunicazioni, sono soggetti alla tassa 
di registro nella misura fissa di lire cinque­
cento. 

All'onere di 20 miliardi di lire derivante 
dall'applicazione della presente legge per lo 
esercizio 1958-59 sarà provveduto a carico 
del capitolo 493 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo. 

La somma di cui al precedente comma sa­
rà ripartita fra le suddette quattro Società 
ed i relativi importi saranno indicati negli 
atti aggiuntivi da stipulare con ciascuna di 
esse. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Proroga del termine relativo al­
l'esecuzione delle opere di sistemazione del 
promontorio di San Benigno in Genova » 
(463) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) 

P R E S I D E N T E , / / . relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno di 
legge : « Proroga del termine relativo all'ese­
cuzione delle opere di sistemazione del pro­
montorio di San Benigno in Genova », già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
In assenza del relatore, senatore Focaccia, 

riferirò io stesso, brevemente, sul provvedi­
mento in discussione. 

Il disegno di legge in esame tratta della 
proroga del termine relativo all'esecuzione 
delle opere di sistemazione del promontorio di 
San Benigno in Genova. Ho ricevuto in pro­
posito un'ampia illustrazione da parte del 
generale Rufini, il quale sostiene che la solu­
zione del problema non può essere dilazio­
nata. Le opere sono state finalmente finan­
ziate e si potrebbe cominciare ad attuarle; 
perciò è stato chiesto, ed il Governo ha ac­
cettato, che la legge entri in vigore dalla 
data della pubblicazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale, senza perdere, cioè, neppure quindici 
giorni di tempo. 

Nella sua lettera, molto deferente, il gene­
rale Rufini dice che sarebbe lieto che la Com­
missione approvasse rapidamente il disegno 
di legge in discussione, dal momento che esso 
è già stato approvato dalla Camera dei de­
putati, in modo che si possano cominciare su­
bito i lavori. Le gare per gli appalti sono già 
state fatte: manca soltanto la nostra appro­
vazione. 

T U R N A T U R I , Sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Si tratta di 
prorogare delle norme che prevedevano con­
cessioni particolari in favore del porto di Ge­
nova per completare le opere di sistemazione 
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delle banchine. È solo un provvedimento di 
proroga. 

D E L U C A . Perchè si proroga a qua­
ranta anni? 

T U R N A T U R I , Sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Trenta anni 
sono già trascorsi ; si tratta di concedere una 
ulteriore proroga di dieci anni, perchè i la­
vori già iniziati possano essere completati. 

C R O L L A L A N Z A . Il porto di Geno­
va paga i lavori con fondi propri. 

B U I Z Z A . Ho presieduto per due anni 
il Comitato carbonifero presso il Ministero 
dell'industria, e durante ogni seduta veniva 
lamentata la deficienza dei porti in quanto a 
sviluppo di banchine e ad attrezzature ; le la­
mentele riguardavano in modo particolare il 
porto di Genova. Ricordo che mi feci inter­
prete anche presso il Ministro e presso il 
Provveditorato del porto di Genova dei de­
sideri espressi in quella sede. 

È urgente che i lavori vengano ultimati : 
sono lavori imponenti che richiedono molto 
tempo. Anzi, temo che non si arrivi mai ad 
avere dei lavori veramente completi, perchè 
le nostre leggi non riescono a seguire il conti­
nuo incremento di attività del porto. 

Concludendo, ritengo che il provvedimento 
in discussione debba senz'altro essere appro­
vato. 

P R E S I D E N T E , / / . relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Il termine di anni trenta, previsto dal de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 25 dicembre 1946, n. 737, per la esecu­
zione delle opere comprese nel progetto 12 
agosto 1925, per la formazione delle nuove 
banchine verso Sampierdarena e per la siste-

! 


